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Premesse 

1. Il Comune di Crotone è proprietario dell'impianto sportivo denominato “CAMPO SPORTIVO 

– TUFOLO”, sito in Crotone, Via G. Da Fiore, 88900, su terreno identificato in Catasto al Foglio n. 

44 particella 86, del catasto terreni del Comune di Crotone  e destinato allo svolgimento del calcio 

a 11 ed altre discipline compatibili. L'impianto è costituito da un  Campo a 11 in erba sintetica con 

annessi locali ufficio e spogliatoio. 

2. L’impianto di che trattasi è stato recentemente oggetto di riqualificazione  con un finanziamento 

a valere sul Piano Nazionale di Ripresa e resilienza- Missione 5 “Inclusione e Coesione” Componente 

2, Investimento 3.1 “Sport e Inclusione”. Con il sopracitato intervento si è provveduto alla 

riqualificazione e rigenerazione del campo da calcio presente con la realizzazione di un campo da 

calcio in erba sintetica di nuova generazione, alla realizzazione di un ulteriore campo polifunzionale, 

alla ristrutturazione e adeguamento alle più recenti normative degli spogliatoi esistenti, alle  messa 

a decoro dell’area esterna al campo. Allo stato l’impianto potrà essere utilizzato per attività 

agonistica a livello locale ed è dimensionato per consentire la pratica dell’attività calcistica per gare 

organizzate dai comitati della LND fino alla categoria serie D. 

3. Il presente capitolato definisce le condizioni per l’affidamento della concessione dell'impianto 

sportivo  per un anni 5 (cinque), dopo la scadenza della concessione in essere. 

 

Art. 1. – Oggetto  della concessione 

1. Il presente capitolato ha per oggetto l’affidamento in concessione del servizio di gestione, 

conduzione ed uso dell'impianto sportivo denominato “CAMPO SPORTIVO – TUFOLO”, sito a 

Crotone, Via Via G. Da Fiore. 

2. Le aree, i locali e le strutture comunali dell’impianto sportivo “CAMPO SPORTIVO – TUFOLO”, 

oggetto della concessione, sono quelle individuate e descritte nella scheda allegata alla 

documentazione della procedura di concessione e viene concesso nello stato di fatto e di diritto e di 

diritto in cui si trova. 

3. Il Concessionario dovrà sostenere tutte le spese riferite alle utenze, quali acqua, energia elettrica, 

gas, utenze telefoniche, ecc., previa voltura e intestazione di tutti i contatori e contratti di fornitura 

esistenti e/o da realizzare, relativi all’impianto sportivo oggetto della Concessione. Il Concessionario 

altresì dovrà provvedere al pagamento delle tasse correlate alla gestione del servizio, quali, se 

dovute, tassa sui rifiuti – TARI, secondo le forme e modalità previste dai regolamenti comunali in 

materia. 

4. Nell’ambito della concessione il Comune esercita tutte le funzioni amministrative di indirizzo, 

vigilanza e controllo nel rispetto della normativa vigente. 

Art. 2. –  Impianto  oggetto della concessione 

1. L’impianto oggetto della concessione è ubicato in Via G. Da Fiore e Via Via Fausto Gullo, 88900 

Crotone (KR) su un locale identificato in Catasto al Foglio n. 44 particella 86 del catasto terreni 

del Comune di Crotone. 



 

3 

2. L’impianto è costituito da un Campo di calcio a 11 in erba sintetica con annessi locali ufficio, 

spogliatoio ed è così costituito: 

▪ 1 campo di calcio a 11 in Erba sintetica omologato LND; 

▪ 1 struttura polivalente all’aperto per Basket e Pallavolo in cemento; 

▪ locali spogliatoio riqualificati; 

▪ Impianto fotovoltaico; 

▪ Tribune di capienza totale 198 posti; 

▪ Servizi per spettatori; 

▪ Area parcheggi 350 mq; 

▪ Impianto illuminazione con Torri faro. 

3 La descrizione dell’impianto è integrata dalla dalla “Scheda impianto” allegata al presente 

capitolato. 

3. L’impianto verrà affidato in concessione nello stato di fatto e di diritto in cui si trova. 

4. Il concessionario, all’atto dell’affidamento, dichiarerà di conoscere e accettare senza eccezioni i 

limiti funzionali e di sicurezza della struttura concessa, impegnandosi a svolgere e far svolgere 

l’attività sportiva compatibilmente con tale stato e con la natura dell’impianto. Pertanto l'utilizzo del 

complesso sportivo, compresi ogni impianto, attrezzatura o arredo in esso esistenti è consentito 

esclusivamente per lo svolgimento di attività sportive ed extra sportive con lo stesso compatibili. 

5. Ogni altra attività è ammessa esclusivamente previa autorizzazione dell’ente proprietario. 

6. Per ogni singola attività dallo stesso svolta il concessionario ha l'obbligo di provvedere ad ottenere 

le agibilità, abilitazioni, autorizzazioni, licenze e ogni atto similare relativi alle stesse attività secondo 

le norme vigenti. 

7. Resta, in particolare,  a carico del concessionario l'onere di provvedere a tutti gli adempimenti 

connessi all’agibilità dell’impianto, previa acquisizione della documentazione di competenza 

dell’Ente eventualmente necessaria a tal fine, presso il Settore 4 - Governo del territorio, e Grandi 

Progetti”, che ha curato ed eseguito i lavori di ristrutturazione dell’impianto; 

 

Art. 3. – Descrizione del  servizio 

1. I servizi oggetto della concessione sono classificati alla CPV 92610000-0 - Servizi di gestione di 

impianti sportivi. 

2. Il concessionario dovrà provvedere alla gestione dell’impianto sportivo e, in particolare, 

svolgere le seguenti prestazioni: 

a)  custodia e sorveglianza dell’impianto, delle attrezzature e dei servizi annessi; 

b)  pulizia dell’intero complesso e delle pertinenze (campo gioco, tribune, spogliatoi, servizi 

per il pubblico, ecc.) con adeguate attrezzature; 

c)  conduzione della struttura nel rispetto delle norme nazionali e regionali circa le condizioni 

igienico – sanitarie delle strutture e i presidi di sicurezza dell’impianto; 
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d)  pagamento di tutte le utenze a proprio carico, previa volturazione  a proprio nome; 

e) riserva d’uso dell’impianto in favore dell’Amministrazione comunale per 15 (quindici) 

giornate all’anno; 

f)  gestione degli eventi/manifestazioni, sportive e non sportive, garantendo il presidio, la 

sorveglianza, la responsabilità e la gestione delle emergenze, secondo le prescrizioni delle 

autorizzazioni di esercizio dell’impianto e di qualunque prescrizione derivante 

dall’acquisizione delle necessarie autorizzazioni; 

g) direzione amministrativa, tecnica e organizzativa della struttura; 

h) garanzia dell’equilibrio economico - finanziario della gestione dell’impianto, da comprovare 

nel corso della concessione; 

i) assunzione del ruolo e degli obblighi del datore di lavoro ai sensi del D. Lgs 81/2008, per le 

attività che lo richiedono; 

j) rispetto del DM 18 marzo 1996 e s.m.i. “Norme di sicurezza per la costruzione e l’esercizio 

degli impianti sportivi e del DPR 151/2011; 

k) pagamento del canone annuale di concessione al Comune; 

m) manutenzione ordinaria degli immobili, degli impianti tecnici e tecnologici fissi e mobili di 

qualsiasi tipo già esistenti e di ogni elemento facente parte dell’unità immobiliare, comprese 

le aree di pertinenza, al fine di mantenere nel tempo la fruibilità dell’impianto nelle migliori 

condizioni e di garantire il buon funzionamento di tutte le attività, la sicurezza degli utenti e 

il decoro dell’impianto. La manutenzione ordinaria comprende, a titolo esemplificativo e non 

esaustivo, tutti gli interventi di riparazione, rinnovamento o sostituzione delle finiture 

dell’impianto, la tinteggiature delle pareti, il ripristino degli intonaci, la sostituzione dei vetri, 

la riparazione o sostituzione di serrature, maniglie, rubinetterie, la verniciatura di ringhiere, 

parapetti e recinzioni, gli spurghi delle fognature, ed in genere tutte le riparazioni che possono 

essere eseguite sul posto con normali mezzi e materiali; 

n) interventi di manutenzione straordinaria che dovessero rendersi necessari a seguito della 

mancata esecuzione della manutenzione ordinaria; 

o) esecuzione degli adempimenti previsti dagli organi preposti alla pubblica sicurezza per il 

corretto svolgimento delle gare sportive; 

3. Rimangono a carico del Comune, proprietario dell’impianto, gli oneri di manutenzione 

straordinaria. 

Art. 4. – Consegna dell’impianto e durata del contratto 

1. La durata della concessione è stabilita in anni 5 (cinque), decorrenti a far data dalla data della 

stipula del contratto o dalla consegna dell’impianto sportivo, se antecedente alla stipula del contratto. 

2. Nel caso di chiusura dell’impianto sportivo o di sospensione del servizio di gestione, conduzione 

ed uso del predetto impianto per una causa non imputabile al Concessionario, la durata della 

concessione è sospesa sino alla data del riavvio della gestione, come risultante da apposito verbale 

redatto e sottoscritto dalle parti. 
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3. La formale consegna dell’impianto sportivo e delle sue pertinenze è effettuata con apposito 

verbale che ne descrive la consistenza attraverso l’elenco delle parti, degli accessori, degli impianti, 

degli arredi, etc., nonché il suo stato di manutenzione e di efficienza. Al verbale deve essere allegata 

la documentazione fotografica dei luoghi. 

4. Fermo l’obbligo di svolgimento delle attività previste dal presente capitolato e degli atti della 

procedura di affidamento, l’eventuale legittimo mutamento della forma organizzativa del Soggetto 

Gestore successiva alla stipula del presente contratto, non pregiudica né vizia la validità della 

concessione. Il Soggetto Gestore ha l’obbligo di comunicare tale eventuale mutamento al Settore 

comunale competente in materia di gestione degli impianti sportivi. 

5. Alla scadenza o in caso di revoca o di recesso anticipati, l’impianto sportivo con i beni mobili, le 

attrezzature di proprietà comunale dovranno essere riconsegnati al Comune in normale stato d’uso 

e di manutenzione, liberi da persone e/o cose non comunali, nello stato di fatto e di diritto in cui si 

trovano, salve le migliorie e/o modifiche realizzate legittimamente dal Concessionario. 

6. Al momento della scadenza della Concessione deve essere effettuato in contraddittorio uno 

specifico sopralluogo mirato ad accertare lo stato di conservazione e di funzionalità dell’impianto 

sportivo. In tale occasione sarà redatto e sottoscritto dalle parti un apposito verbale di riconsegna 

con le stesse modalità di quello di consegna iniziale. 

7 Nel caso di anomalie, danni o mancanze ed in generale in tutti i casi in cui, all’atto della riconsegna 

dell’impianto sportivo si rilevino difformità peggiorative dello stato iniziale (anche riferite agli 

interventi di miglioria ed adeguamento autorizzati successivamente dal Comune), il Concessionario 

è tenuto all’immediato ripristino ottimale delle condizioni dell’impianto sportivo, pena 

l’incameramento da parte del Comune della cauzione e fatta salva la facoltà dello stesso Comune di 

richiedere al Soggetto Gestore il risarcimento degli eventuali danni arrecati. 

 

Art. 5. Canone annuo della concessione 

1. Per la concessione si applica il canone risultante dall'offerta a rialzo presentata in sede di gara 

partendo da un valore di base di Euro 350,00 mensili (Euro Trecentocinquanta/00) per ogni mese 

per un importo annuo di euro 4.200,00. 

2. Nel caso in di svolgimento, previa apposita autorizzazione, di attività commerciale di 

somministrazione di alimenti e bevande in locali a ciò destinati (bar), il canone è aumentato di € 

100,00 (euro Cento/00) al mese. Tale canone sarà dovuto dal momento di effettivo avvio dell’attività 

3. Per l’installazione di apparecchi di distribuzione automatica di alimenti e bevande, ove ammessi e 

debitamente autorizzati, è dovuto il pagamento dell’ulteriore importo di € 50,00 (Euro cinquanta/00) 

per ogni apparecchio. Tale canone sarà dovuto dal momento di installazione degli apparecchi di 

distribuzione automatica di alimenti e bevande. 

4. Il pagamento del canone sarà effettuato in due rate semestrali, da versare in via posticipata 

rispettivamente entro 30 giugno  e 31 dicembre  dei ogni anno. 
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5. La consegna dell’impianto a concessionario, anche se antecedente alla stipula del contratto, potrà 

avvenire solo dopo la redazione e trasmissione del certificato finale di collaudo da parte del Settore 

4 - Governo del territorio, e Grandi Progetti”, che ha eseguito i lavori di ripristino  dell’impianto. 

Art. 6. – Programma di gestione - Piano economico finanziario  - Rendiconto della gestione 

1. Ai fini della partecipazione alla procedura di affidamento l’operatore economico dovrà presentare 

un Programma di Gestione e Conduzione dell’impianto sportivo costituente l’offerta Tecnica 

presentata dal Concessionario, che definirà, unitamente al presente capitolato ed agli altri 

documenti di gara, i rapporti tra le parti. 

2. Nell’offerta il concorrente dovrà produrre il Piano economico finanziario con l’indicazione di 

tutte le voci di ricavo e di spesa che saranno sostenute durante la futura gestione dell’impianto. 

3. Il Concessionario dovrà presentare al Comune, entro il 31 dicembre di ogni anno, il Piano annuale 

di utilizzo dell’impianto sportivo relativo all’anno successivo nel quale indicare le attività sportive 

e quelle non sportive, accessorie e complementari alle prime, programmate nel corso dell’anno in 

conformità al suddetto Programma di Gestione e Conduzione dell’impianto. 

4. Il Piano annuale deve descrivere le tipologie di attività, le categorie di utenti, i giorni di uso 

dell’impianto sportivo, le attività di pulizia e custodia, i lavori di manutenzione ordinaria e 

straordinaria e gli eventuali interventi migliorativi. 

5. Il programma, previo contraddittorio tra le parti sarà approvato dal Comune entro il 31 gennaio 

dell’anno successivo. Ove il Comune non dovesse presentare osservazioni o richieste di verifica in 

contraddittorio entro i 30 (trenta) giorni successivi all’invio, il programma si intende approvato per 

silenzio assenso. 

6. Il Soggetto Gestore ha l’obbligo di comunicare tempestivamente al Comune le variazioni apportate 

al Programma annuale in corso di esecuzione. Le eventuali sostanziali variazioni al Programma di 

Gestione e Conduzione dell’impianto sportivo devono essere motivate e previamente comunicate 

ed autorizzate dal Comune. 

7. Il concessionario è obbligato a presentare al Comune il primo Piano annuale di utilizzo 

dell’impianto sportivo per l’anno in corso entro 30 (trenta) giorni dalla stipula del Contratto o 

dall’Affidamento anticipato del servizio di gestione dell’impianto, se antecedente alla stipula del 

contratto. 

8.  Il concessionario è obbligato ad inviare al Comune di Crotone, entro il 31 gennaio di ogni anno, 

dettagliato rendiconto della gestione relativa all’anno precedente. 

 

Art. 7. – Utilizzo riservato al Comune 

1. Il Comune, previo preavviso al Concessionario di almeno 15 (quindici) giorni, ha diritto di 

utilizzare una parte o l’intero impianto sportivo, sino ad un massimo di 15 (quindici) giorni l’anno, 

per svolgere manifestazioni e/o attività autorizzate e/o patrocinate dall’Amministrazione Comunale, 

dal CONI o da federazioni sportive, fatta salva e compatibilmente con l’attività programmata dal 

Concessionario. 
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2. Nelle giornate di utilizzo ad esso riservate, il Comune ed il concessionario concorderanno i costi 

per i consumi e l’ausilio del personale dipendente del Concessionario, che, ove non rimborsati 

direttamente dal Comune, potranno essere compensati in quota parte sul canone di concessione. 

 

Art. 8. – Personale in servizio 

1. Nel rispetto dell’art. 11 del D.lgs. n. 36/2023, il Soggetto Gestore, ove si avvalga di personale di 

personale dipendente, deve impiegare personale in regola con i contratti collettivi nazionali e 

territoriali di categoria in vigore e con i diritti previdenziali ed assistenziali, che deve essere dotato 

delle capacità e delle qualifiche professionali necessarie ed in numero sufficiente a garantire il 

corretto funzionamento dell’impianto sportivo e la regolare fruizione dell’utenza. 

2. Il personale addetto alla gestione del servizio oggetto del presente capitolato non intrattiene alcun 

rapporto con il Comune, in quanto alle esclusive dipendenze del Concessionario che lo assume, lo 

impiega e lo retribuisce nel rispetto di tutte le leggi vigenti. 

3. E’ facoltà del soggetto gestore ricorrere per la gestione a suoi soci o personale volontario in 

conformità alla vigente normativa in materia, 

4. Il personale utilizzato dal Soggetto Gestore per la gestione e fruizione dell’impianto sportivo deve 

mantenere un comportamento corretto e irreprensibile con gli utenti e il pubblico. 

5. Il Soggetto Gestore è obbligato a comunicare al Comune di Crotone il nominativo ed il recapito 

telefonico di un responsabile tecnico-amministrativo incaricato dei rapporti con il Comune. 

 

Art. 9. – Vigilanza e controllo 

1. Il Concessionario ha l’obbligo di esercitare la vigilanza, il controllo e la custodia dell’impianto 

sportivo oggetto della concessione. 

2. Il Comune ha il diritto di esercitare, nei modi e nelle forme ritenuti più idonei, la verifica della 

corretta esecuzione della concessione e della qualità del servizio reso agli utenti e/o al pubblico. Tale 

controllo potrà essere esercitato dal Comune in qualsiasi momento, a sua discrezione e giudizio e 

senza preavviso, anche con il supporto di altri enti ed organi di controllo. 

3. In caso di violazioni di norme di legge o regolamenti o di disposizioni del presente contratto, il 

Comune effettua le dovute contestazioni al Concessionario assegnando un termine non inferiore a 

10 giorni per le eventuali deduzioni. Scaduto infruttuosamente il termine o in caso di giudizio 

negativo sulle motivazioni addotte, il Comune può applicare le penali previste e/o risolvere il 

contratto secondo i termini e le modalità definite dal presente capitolato e dal contratto che sarà 

stipulato tra le parti. 

 

Art. 10. – Responsabilità 

1. Il Concessionario è responsabile verso il Comune del buon andamento e del buon esito del 

contratto, nonché della disciplina e dei comportamenti dei propri dipendenti. 
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2. Il Concessionario è l’unico responsabile della gestione e del funzionamento dell’impianto sportivo 

affidato in concessione, nonché di qualsiasi danno o inconveniente provocato direttamente od 

indirettamente al Comune e/o a terzi per colpa propria e/o di soggetti a qualunque titolo ammessi 

nella struttura anzidetta. 

3. Il Concessionario è altresì l’unico responsabile nei confronti di Enti ed Autorità terzi (quali Vigili 

del Fuoco, A.S.P. – Servizio Sicurezza sui luoghi di lavoro, INAIL, Ufficio Igiene Pubblica, 

Commissione Vigilanza Locali di Pubblico Spettacolo, etc.) nel caso di adempimenti normativi legati 

alla struttura oggetto di concessione. 

4. Il Concessionario è l’unico e solo responsabile della regolare osservanza di tutti gli adempimenti 

e, nel caso in cui venissero evidenziate irregolarità, sarà responsabile altresì dei consequenziali 

provvedimenti sanzionatori, anche di natura civile e penale. 

5. Il Concessionario sarà obbliga a sollevare il Comune da qualunque azione, pretesa o molestia che 

possano derivare da terzi in relazione allo svolgimento della concessione, nonché da qualsivoglia 

responsabilità civile e/o penale per i danni eventualmente provocati a persone e/o cose per colpa 

propria e/o di soggetti a qualunque titolo ammessi nelle parti e strutture oggetto di concessione. 

6. Fatti salvi gli interventi in suo favore da parte di società assicuratrici, il Concessionario risponde 

direttamente dei danni alle persone e/o alle cose comunque provocati nello svolgimento della 

concessione, restando a suo completo ed esclusivo carico qualsiasi risarcimento, senza diritto di 

rivalsa e/o di compensi nei confronti del Comune. 

7. Il Concessionario dovrà rinuncia espressamente a qualunque richiesta risarcitoria, qualora le 

attività sportive dovessero essere interrotte o sospese in virtù dell'inagibilità degli impianti da 

qualsiasi causa determinata. 

 

Art. 11 – Obblighi e doveri del concessionario 

Il Concessionario ha l’obbligo: 

a) di gestire e condurre l’impianto sportivo oggetto di concessione nel rispetto della sua 

destinazione d’uso, delle norme di sicurezza, nonché nel rispetto delle disposizioni contenute nei 

vigenti Regolamenti comunali in materia di impianti sportivi e del Programma di Gestione e 

Conduzione dello stesso impianto presentato dal concessionario; 

b) di prevedere e garantire alle condizioni economiche di mercato, e comunque nel rispetto delle 

tariffe massime fissate a tal fine dalla giunta Comunale, l’utilizzo dell’impianto sportivo per 

l’esercizio di tutte le discipline sportive praticabili nell'impianto, in conformità al Piano di Utilizzo 

presentato dallo stesso concessionario; 

c) di assumersi le spese dei servizi e delle forniture delle utenze esistenti nell’impianto sportivo; 

d) di assicurare la buona conservazione e il corretto funzionamento dell’impianto sportivo, 

garantendone la pulizia, la vigilanza e la manutenzione; 

e) di non apportare alcuna modifica alle strutture, agli impianti ed alle attrezzature, in assenza 

della preventiva autorizzazione del Comune e di qualsivoglia ulteriore nulla osta, parere ed 
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assenso rilasciato da altri enti, organi od Autorità; 

f) di non alienare e/o distruggere le attrezzature oggetto della concessione e di comunicare le 

sostituzioni rese necessarie dalle esigenze dell’uso o della gestione; 

g) di segnalare al Comune ogni circostanza e/o fatto illeciti o irregolari dovuti a terzi che possano 

impedire il normale svolgimento della concessione, coadiuvando l’opera del personale della 

Polizia Municipale o di altre Autorità preposte al controllo del territorio e dell’ordine pubblico, 

allo scopo di individuare gli eventuali responsabili dei fatti rilevati; 

h) di collaborare alle iniziative del Comune volte a promuovere ed organizzare ogni attività che 

incentivi l’uso dell’impianto sportivo; 

i) di rispettare e di fare rispettare le norme ed i regolamenti vigenti in materia di sicurezza, di 

esercizio di attività sportive, di igiene e di sanità; 

j) di vigilare sul comportamento degli atleti, degli utenti in genere e del pubblico durante gli 

allenamenti, gli eventi e/o manifestazioni sportive e non sportive organizzate all’interno 

dell’impianto sportivo; 

k) di provvedere a propria cura e spese a tutte le comunicazioni da inviare alle Autorità di 

Pubblica Sicurezza, alle autorità mediche e a quelle preposte alla vigilanza e all'ordine pubblico, 

in ordine alle manifestazioni programmate, nonché di acquisire, se prescritti, i pareri ed i nulla 

osta delle Commissioni competenti per i locali di pubblico spettacolo; 

l) di fornire tutta la documentazione utile alla verifica del rispetto del presente contratto; 

m) di garantire, l'accesso ai disabili compatibili con l'attività sportiva proposta in forma gratuita 

(salvo spese assicurative) residenti nella Città di Crotone, secondo le forme, le modalità ed i tempi 

minimi che saranno precisati nella convenzione che sarà stipulata tra le parti all’esito della 

procedura negoziata; 

n) di non consentire l’intromissione di soggetti terzi nella gestione di dell’impianto o di parti di 

esso, segnalando con immediatezza alle Autorità di Pubblica sicurezza ed all’Autorità 

Giudiziaria qualsivoglia tentativo o richiesta di intromissione nella gestione dell’impianto in 

qualsiasi modo formulate; 

o) garantire l’utilizzo dell’impianto sportivo per la preparazione e la pratica delle attività 

agonistiche, in via prioritaria alle società sportive aventi sede nel territorio del Comune di 

Crotone e, in via subordinata, compatibilmente con la disponibilità di spazi temporali, alle Società 

sportive con sedi in altri Comuni, secondo il piano tariffario stabilito dall’Amministrazione 

Comunale, pena la revoca dell’affidamento. 

 

Art. 12 –  Esclusione dalla partecipazione 

1. Sono esclusi dalla partecipazione alla gara le Società, Associazioni ed altri Enti che risultino 

debitori nei confronti del Comune di Crotone per canoni, di qualsiasi importo, relativi alla 

concessione di impianti sportivi nonché le Società, Associazioni ed altri Enti gestite, anche di fatto, 

da Soggetti che risultano solidalmente responsabili per il pagamento dei predetti debiti. 
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2. Il concessionario è obbligato, pena la revoca della concessione, a non stipulare alcun accordo con 

le predette associazione o personalmente con i soggetti debitori indicati nel comma 1 de presente 

articolo, né affidare servizi di alcun genere relativi alla gestione dell’impianto sportivo. 

3. Ai fini della verifica del rispetto dei divieti previsti dal presente articolo, il concessionario dovrà 

comunicare preventivamente al Comune di Crotone, Settore 2, tutti gli affidamenti di servizi, le 

assunzioni e affidamenti di incarichi che intende effettuare ed ottenere il preventivo nulla osta dello 

stesso Settore. 

4. È vietato, a pena di revoca della concessione, procedere all’affidamento di incarichi o servizi si 

custodia, guardiania, verifica degli ingressi, pulizia o altri servizi, di qualsiasi genere, che implichino 

la presenza o l’accesso continuativo di soggetti terzi all’interno dell’impianto senza il preventivo 

nulla osta del Settore 2 del Comune di Crotone. 

 

Art. 13 – Canone, tariffe e proventi 

1. Il Soggetto Gestore dovrà versare annualmente il canone annuale dovuto nella misura e con le 

modalità previste dall’art.  5 del presente capitolato. 

2. In caso di mancato pagamento del canone nei termini previsti, il Comune, previa diffida, decorsi 

60 giorni, salvo motivate proroghe, potrà disporre la decadenza della concessione.    

3. Per l’utilizzo dell’impianto sportivo il Soggetto Gestore ha facoltà di riscuotere entrate per fare 

fronte agli oneri gestionali. Tra tali entrate sono ricomprese quelle derivanti dall’applicazione delle 

tariffe e/o canoni per l’uso dell’impianto sportivo per le attività sportive e non sportive, così come 

riportate dallo stesso Soggetto Gestore nell’Offerta Tecnica presentata. 

4. Il Soggetto Gestore deve comunicare al Comunale e rendere pubblico il tariffario di cui ai 

precedenti commi mediante pubblicazione all’ingresso dell’impianto sportivo, in luogo ben visibile 

e protetto. 

 

Art. 14 - Valutazione della domanda ed aggiudicazione 

1. La valutazione verrà effettuata da una Commissione, composta da tre componenti, nominata dopo 

la scadenza del temine per la presentazione delle domande. 

2. L’aggiudicazione verrà effettuata con il criterio criterio dell’offerta economicamente più 

vantaggiosa, ex art. 50, comma 4, del D. Lgs. 36/2023. 

 

Art. 15 – Spese 

1. Sono a totale carico del Soggetto Gestore tutti i costi connessi alla gestione, conduzione ed uso 

dell’impianto sportivo e delle sue attrezzature. È esclusa l’imputazione a carico del Comune di 

qualsivoglia di tali costi o oneri economici. 

2. Le spese per la fornitura di utenze quali energia elettrica, acqua, gas e telefonia sono a totale carico 

del Soggetto Gestore, compresi eventuali oneri di allaccio. 
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3. Oltre alle spese per la fornitura delle utenze sono a totale carico del Soggetto Gestore le seguenti 

spese: 

a) per la pulizia, la disinfezione, la disinfestazione e la derattizzazione dei beni oggetto di 

concessione; 

b) per la vigilanza e la custodia dell’impianto sportivo e delle attrezzature; 

c) per l’approvvigionamento dei prodotti di consumo; 

d) per la manutenzione ordinaria; 

e) per imposte e tasse comunali, regionali e statali (rifiuti solidi urbani, affissioni e pubblicità, 

ecc.); 

f) per qualunque altra esigenza di natura contrattuale posta a carico del soggetto gestore dalla 

gestione ed uso e non espressamente prevista dal presente contratto. 

 

Art. 16.  – Interventi Di Manutenzione , Migliorie, Nuove Opere 

1. Al Concessionario compete l’onere dell’esecuzione degli interventi di manutenzione ordinaria 

necessari a mantenere in efficienza le strutture, gli impianti tecnologici e le attrezzature 

dell’impianto sportivo per come sono stati previsti e proposti nella Offerta Tecnica. 

2. Sono sempre a carico del Concessionario gli oneri derivanti dagli adeguamenti degli impianti e 

della struttura alle norme di legge sull’utilizzo dell’impianto sportivo, quali: 

a) eventuale adeguamento antincendio e relativa S.C.I.A.; 

b) eventuale adeguamento degli impianti tecnologici e relativa certificazione; 

c) eventuali adeguamenti ai sensi del D.lgs. 81/2008, relativo alla Sicurezza sui Luoghi di Lavoro; 

d) verifica periodica dell’impianto di messa a terra; 

e) la manutenzione e rifacimento del manto erboso. 

3. Sono a carico del Comune di Crotone i lavori di straordinaria manutenzione. 

4. I lavori di straordinaria manutenzione, in caso di urgenza o nei casi in cui ricorrano altre specifiche 

motivazioni, possono essere realizzati direttamente dal concessionario, previa presentazione di 

documentato preventivo di spesa ed autorizzazione scritta del dirigente del competente Settore 

tecnico del Comune di Crotone. 

5. I costi sostenuti, previa presentazione di apposita rendicontazione corredata dai titoli di spesa e 

dalle relative quietanze di pagamento, approvata dal dirigente che ha autorizzato la realizzazione 

dei lavori, potranno essere detratte dal canone dovuto dal concessionario. 

6. Il concessionario, previa presentazione di dettagliato progetto corredato da preventivi di spesa ed 

autorizzazione scritta del Comune, potrà realizzare nell’impianto, nuove opere o migliorie, che, 

salvo diverso accordo al momento del rilascio dell’autorizzazione, sono acquisite in proprietà dal 

Comune. L’acquisizione di tali opere o migliorie da parte del Comune non costituisce arricchimento, 

pertanto è esclusa la facoltà da parte del Concessionario di pretendere alcunché ai sensi dell’art. 2041 

del Codice Civile. 
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7. Per l’esecuzione di tutti gli interventi di manutenzione straordinaria, le nuove opere o migliorie, 

il Concessionario deve munirsi, oltre all’autorizzazione del Comune, anche delle autorizzazioni 

necessarie per adempiere a quanto dettato da specifiche prescrizioni tecniche, nonché dalle vigenti 

norme in materia di sicurezza, di salute, di tutela dei beni storici, archeologici e paesaggistici, di 

urbanistica e di edilizia nazionale e locale. 

8. Il soggetto gestore ha l’obbligo di trasmettere al Comune la documentazione che attesti la 

rispondenza degli interventi alle prescrizioni tecniche ed alle norme di cui al precedente comma. 

9. Gli interventi di cui sopra devono essere preventivamente autorizzati dal Comune, che si riserva 

il diritto di indicare un proprio tecnico per la sorveglianza dei lavori. Pertanto, il Concessionario non 

può procedere a trasformazioni, modifiche o migliorie dell’impianto sportivo senza il formale 

consenso del Comune. 

10. È fatta salva la facoltà del Comune di richiedere l’eliminazione, a spese del Soggetto Gestore, di 

qualunque intervento eseguito senza la prevista autorizzazione scritta. 

11. È altresì facoltà del Comune avviare l’esecuzione di nuove opere, ad integrazione e/o 

completamento di quelle esistenti nell’impianto sportivo. Il Comune comunicherà al concessionario 

l’avvio dell’esecuzione di nuove opere - ad integrazione e/o completamento di quelle esistenti 

nell’impianto sportivo – con un congruo preavviso, nel rispetto dell’attività del Concessionario e 

dello svolgimento del campionato di calcio, nonché dei principi di buona fede e correttezza 

contrattuale. 

12. Nei casi di cui al precedente comma, il Concessionario ha l’obbligo di consegnare, per tutta la 

durata dei lavori, l’area dell’impianto interessata dagli stessi, come da apposito verbale redatto e 

sottoscritto dalle parti. Nell’ipotesi in cui, per l’esecuzione delle nuove opere, si rendesse necessaria 

la consegna di tutto l’impianto sportivo, la durata del contratto è sospesa sino alla riconsegna 

dell’impianto al soggetto gestore effettuata con altro verbale che riporterà il nuovo stato scaturente 

dai lavori eseguiti e collaudati. 

 

Art. 17. – Assicurazioni 

1. E’ onere del Soggetto gestore stipulare idonee polizze assicurative per garantire la sicurezza 

dell’impianto e delle attrezzature, nonché la sicurezza di qualunque fruitore dell’impianto stesso. 

2. In particolare, devono essere stipulate, per tutta la durata della concessione, almeno le seguenti 

polizze: 

a) a copertura dei rischi d’incendio, atti vandalici o furti per un importo non inferiore ad € 

1.000.000,00 (Euro un milione/00); 

b) a copertura della responsabilità civile verso terzi, a tutela dei prestatori d’opera, degli atleti, 

del pubblico e di chiunque sia interessato alla fruizione dell’impianto sportivo, con massimale 

non inferiore ad € 1.000.000,00 (Euro un milione/00). 

3. Nella polizza di cui al comma 2, lett. a) del presente articolo, deve essere chiaramente indicato che, 

nel caso in cui il ripristino dell'impianto comporti l’esecuzione di opere di straordinaria 
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manutenzione, il soggetto beneficiario del risarcimento, in caso di sinistro, è il Comune di Crotone, 

che si impegnerà al ripristino a seguito della liquidazione dei sinistri. 

4. Le suddette polizze con i relativi massimali possono essere riunite in un unico contratto 

assicurativo dove sia chiaramente indicato che il Comune è tutelato per i danni all’impianto sportivo, 

per i furti e per i danni a persone e/o cose. 

5. Ove il valore da risarcire per i danni arrecati ecceda i singoli massimali coperti dalle predette 

polizze, il maggiore onere del risarcimento è a carico del Soggetto Gestore. 

 

Art. 18. – Garanzia definitiva 

1. Tenuto conto del valore della concessione il Concessionario è esonerato dalla prestazione della 

garanzia definitiva relativa alla regolare esecuzione del contratto. 

 

Art. 19.  – Subconcessione 

1. Tutte le attività di gestione dovranno essere svolte dal Concessionario, con propria organizzazione 

e nel rispetto della normativa vigente, ad eccezione dei casi in cui, secondo quanto di seguito 

previsto, è ammesso l’affidamento a terzi in sub-concessione di specifiche attività complementari di 

natura commerciale. 

2. Il Concessionario, in presenza dei necessari presupposti di legge, può organizzare, in via non 

prevalente rispetto a quella oggetto della concessione, anche attività quali bar, ristorazione, 

benessere psico/fisico, ricreative, organizzazione eventi musicali, culturali, religiosi e del tempo 

libero, nella piena osservanza della normativa di settore, con esclusione di sale giochi e/o videogiochi. 

3. Tali attività commerciali complementari possono essere curate direttamente dal Concessionario o 

essere affidate a terzi in sub-concessione. Le sub-concessioni cessano automaticamente e senza 

alcuna eccezione o deroga alla scadenza naturale della concessione o in caso di revoca, risoluzione, 

recesso o interruzione anticipata della stessa. 

4. Il concessionario o i terzi autorizzati dovranno dotarsi di tutte le autorizzazioni amministrative 

sanitarie necessarie per lo svolgimento delle attività previste dal presente articolo. 

5. Tutte le predette attività dovranno essere preventivamente autorizzate dal Comune di Crotone e 

non potranno essere affidate in gestione a Soggetti che versino in situazione debitorie nei confronti 

del Comune di Crotone. 

 

Art. 20. – Pubblicità 

1. La pubblicità commerciale all’interno dell'impianto sportivo e nelle sue pertinenze potrà essere 

effettuata previa espressa autorizzazione del Comune di Crotone. 

2. L’autorizzazione potrà essere concessa a condizione che non vengano compromesse in alcun modo 

l’impianto sportivo e le strutture presenti al suo interno, previa presentazione di dettagliato progetto 

descrittivo corredato dai necessari elaborati tecnici. 
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3. Il concessionario è tenuto, in caso di accoglimento della richiesta, al pagamento delle imposte 

previste dal vigente Regolamento comunale per l'applicazione del Canone Unico Patrimoniale di 

concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitaria (CUP) di cui all'art.1, commi 797 e seguenti, 

della Legge 27 dicembre 2019, n. 160 e ss.mm.ii.   

2. Il materiale pubblicitario deve essere antincendio, non contundente ed installato in modo da non 

ostacolare la visione degli spettatori, non essere divelto od usato come arma impropria. Il Soggetto 

Gestore è responsabile della sicurezza, della manutenzione, nonché del decoro delle proprie 

installazioni pubblicitarie e si assume ogni responsabilità civile e patrimoniale per eventuali danni 

che dalle installazioni medesime possano derivare a terzi, esonerando in tal modo il Comune da 

ogni e qualsiasi responsabilità. 

3. Il concessionario assume l’obbligo di concedere uno spazio pubblicitario istituzionale a favore del 

Comune di Crotone, nel caso in cui questi ne faccia richiesta. Il Comune ha altresì diritto ad esporre 

cartellonistica per fini istituzionali o di promozione di attività di rilevanza pubblica, concordando 

con il concessionario il numero e la loro collocazione. 

 

Art. 21.  –  Risoluzione della concessione 

1. Il Comune potrà dichiarare la risoluzione della Concessione nei casi e con le modalità previste 

dall’art. 190 del D.Lgs. 31 marzo 2023. n. 36. 

2. Il concedente può inoltre procedere alla revoca della concessione in caso di accertata necessità, 

dovuta a cause di forza maggiore o a provvedimenti emessi da Enti e/o Organismi sovraordinati al 

Comune. 

3. Oltre ai casi indicati nei commi precedenti, fermo restando l’obbligo del Soggetto Gestore di 

risarcire gli eventuali danni arrecati, il Comune, previa diffida ad adempiere, può procedere alla 

risoluzione della concessione, ai sensi dell’art. 1456 del Codice Civile, mediante comunicazione 

scritta inviata a mezzo PEC, nei seguenti casi: 

a) reiterate inadempienze delle disposizioni e degli obblighi scaturenti dalla concessione; 

b) danni intenzionali derivati da negligenza nell’uso dell’impianto sportivo; 

c) trasgressione delle norme dei regolamenti comunali vigenti; 

d) mancato pagamento del canone annuo entro un mese dall’invio della diffida ad adempiere; 

e) abuso nel godimento dell’impianto sportivo. A tal fine per abuso del godimento dell’impianto 

si intende un utilizzo dello stesso gravemente contrario alle modalità e finalità previste dal 

presente contratto. 

4. In caso di risoluzione della concessione, il contratto è sciolto di diritto. 

5. È fatta salva la facoltà delle Parti, nel corso della concessione, di concordare lo scioglimento del 

presente contratto. 
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Art. 22. – Recesso 

1. Il Soggetto Gestore può motivatamente recedere dalla concessione, decorso un anno dalla stipula, 

con obbligo di preavviso di almeno sei mesi. 

2. Il recesso senza alcuna comunicazione o effettuato senza il rispetto del termine di cui al precedente 

comma, comporta l’applicazione di una penale pari ad un quarto (1/4) del canone di concessione 

annuale. 

  

Art. 23 – Penali e oneri amministrativi 

1. Per le inadempienze accertate e contestate dal Comune nelle forme previste dal presente capitolato 

e dal contratto stipulato tra le parti verrà applicata al Concessionario, a titolo di penale, una sanzione 

variabile da euro 50,00 (euro Cinquanta/00) a euro 300,00 (euro Trecento/00) per ogni singola 

infrazione, a seconda della gravità dell’inadempienza accertata. 

2. Nei casi di riscontrate inadempienze, evidenziate a seguito di controlli e/o di qualunque 

violazione della concessione o qualunque negligenza nella buona conduzione e gestione delle 

strutture affidate in concessione, il concedente procederà prima dell’applicazione delle penali alla 

contestazione scritta, fissando un termine entro il quale il Concessionario dovrà provvedere ad 

ottemperare alla prescrizione violata nonché a rimuovere gli effetti della violazione. 

3.  L’applicazione della penale non esonera il Concessionario dalla corretta e rigorosa esecuzione 

delle prestazioni non adempiute che dovranno essere portate a termine nell’osservanza di tutte le 

disposizioni dal presente contratto. L’applicazione della penale non solleva il concessionario dalle 

responsabilità civili e penali che si è assunto con la stipulazione del contratto. 

 

Art. 24. –Adempimenti in materia antimafia 

1. Il comune acquisirà in sede i gara, nelle forme previste, la docuemntazione necessari alla verifica 

della insussistenza o meno di cause di decadenza, sospensione o divieto di cui all’art. 67 del D. Lgs. 

n. 159/2011. 

2. Ai fini della verifiche dell'eventuale sussistenza di cause di decadenza, sospensione o divieto di 

cui all’art. 67 del D. Lgs. n. 159/2011 o tentativi d’infiltrazione mafiosa di cui all’art. 84, comma 4, del 

medesimo decreto, il Concessionario è tenuto a comunicare tempestivamente al Comune, in ogni 

caso non oltre 15 giorni dall’evento, ogni modificazione intervenuta negli assetti societari, nelle 

strutture del Concessionario e negli organismi tecnici e amministrativi, fornendo, ove necessario, la 

necessaria documentazione. 

4. Il Comune si riserva la facoltà di considerare il contratto risolto di diritto nel caso in cui nel corso 

dell’esecuzione dello stesso emergano elementi relativi a tentativi di infiltrazione mafiosa. 
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Art. 25 -  Pantouflage. 

1. Ai sensi dell’art. 53, comma 16-ter, del Decreto Legislativo n. 165/2001, il Concessionario  con la 

sottoscrizione del contratto, dovrà attestare di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o 

autonomo e comunque di non aver conferito incarichi ad ex dipendenti che hanno esercitato poteri 

autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni nei loro confronti per il triennio 

successivo alla cessazione del rapporto di pubblico impiego. 

2. I contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione di quanto previsto dalla predetta 

disposizione legislativa sono nulli ed è fatto divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o 

conferiti di contrattare con le pubbliche amministrazioni per i successivi tre anni con obbligo di 

restituzione dei compensi eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti. 

 

Art. 26 – Controversie 

1. Durante la concessione, in caso di controversie conseguenti alla sua esecuzione, le parti hanno 

l’obbligo di avviare ogni azione utile ad addivenire ad un componimento bonario della lite che eviti 

la nascita di un contenzioso e, pertanto, un aggravio del rapporto contrattuale. 

2. Il precedente comma non si applica nel caso di controversie conseguenti al mancato adempimento 

di obblighi contrattuali espressamente posti a carico del Soggetto Gestore dal presente contratto. 

3. Qualsiasi controversia irrisolta ai sensi del primo comma del presente articolo è demandata alla 

cognizione dell'Autorità Giudiziaria ordinaria ed il Foro competente è quello di Crotone. 

4. L'insorgere di qualsiasi controversia non legittima in alcun caso il Soggetto Gestore a sospendere 

in tutto od in parte l’esecuzione della concessione. 

 

Art. 27  – Codice di comportamento. 

1. Il Concessionario, ai sensi dell’art. 2, del D.P.R. 16/4/2013, n. 62, si dovrà impegnare a rispettare e 

far rispettare ai propri collaboratori, per quanto compatibili, gli obblighi di condotta previsti dal 

Regolamento recante il Codice di comportamento dei dipendenti pubblici, pena la risoluzione del 

presente contratto. Si impegna inoltre ad osservare e a fare osservare ai propri collaboratori il codice 

di comportamento del Comune di Crotone approvato con deliberazione della di Crotone approvato 

con deliberazione della Giunta Comunale n. 472 del 30/11/2022, che dichiara di conoscere e accettare. 

 

Art. 28 - Richiamo alle norme legislative e regolamentari. 

1. L’esecuzione della concessione sarà regolata, oltre che da quanto disposto nel presente capitolato 

e dal contratto che sarà stipulato tra le parti e dai relativi allegati: a) dalle disposizioni del Codice 

dei contratti publici e, in generale, dalle norme legislative e regolamentari applicabili ai contratti 

della pubblica amministrazione; b) dalle disposizioni delle vigenti leggi in materia di uso degli 

impianti sportivi di prorpietà degli Enti Pubblici; c) dalle disposizioni del codice civile; d) dal vigente 

“Regolamento per la concessione in gestione ed in uso degli impianti sportivi comunali”; e) dalle 

linee guida di attuazione adottate dall’Autorità Nazionale Anticorruzione; f) da eventuali Protocolli 
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di Legalità, sottoscritti, anche in data successiva alla stipula, tra la Prefettura di Crotone ed il 

Comune di Crotone; g) delle ordinanze comunali emesse in materia di ordine pubblico, di pubblica 

incolumità, di igiene e di sanità; h) dai provvedimenti adottati dalle Autorità preposte alla disciplina, 

regolazione e gestione delle attività sportive nazionali. 

 

Art. 29 – Codice in materia di protezione dei dati personali. 

1. I dati personali e le informazioni raccolte per la partecipazioen alla gara e per l'esecuzione del 

contratto, nel rispetto dell'art. 13 del Regolamento UE 2016/679,  saranno trattate con mezzi 

automatizzati o manuali e possono concernere sia dati comuni che dati sensibili, il cui mancato 

conferimento importerebbe l'impossibilità di partecipatre alle procedure di gara e di eseguire le 

prestazioni negoziali. 

2. Le informazioni e i dati personali non saranno diffuse, né trasferite all'estero, e, ai fini della 

partecipazione alle procedure di grara, dovrà essere prestato  in modo espresso, il consenso 

informato al trattamento dei dati. 3. 

3. Titolare del trattamento dei dati è il Comune di Crotone, Piazza della Resistenza, 1, 88900 Crotone. 

La durata della conservazione dei dati è prevista per tutta la durata dell’espletamento delle 

prestazioni risultanti dal presente atto; eventuali prolungamenti potranno essere previsti per ragioni 

di natura fiscale e/o amministrativa in ossequio agli adempimenti previsti per il titolare 

dell’ordinamento italiano. 

4.  Il Concessionario è tenuto all’osservanza del D.Lgs. n. 196/2003, nonché del regolamento EU 

679/2016 (GDPR) indicando il responsabile della privacy. 

 

Art. 30 – Imposta di bollo 

1. Ai sensi dell’art. 18, comma 10, del D.Lgs 36/2023 e della tabella di cui all'allegato I.4 al codice, il 

concessionario è tenuto al pagamento, al momento della stipula, dell’imposta di bollo eventualmente 

dovuta in misura proporzionale al valore del contratto e sostenere le spese di registrazione del 

contratto, se dovuta. 

 

Art. 31  –  Elezione di domicilio 

1. Con la sottoscrizione del contratto il concessionario dovrà eleggere domicilio nel territporio del 

Comune di Crotone ed indicare un indirizzo con PEC per l'invio di tutte le comunicazioni relative 

all'esecuzione del contratto 

2. Qualunque eventuale variazione alle indicazioni di cui al comma precedente deve essere 

tempestivamente notificata dalconcessionario  economico al Comune il quale, in caso contrario, è 

sollevato da ogni responsabilità. 
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Art. 32 – Disposizioni finali 

1. Per quanto di incidenza, il concessionario è assoggettato al rispetto delle norme in materia di 

prevenzione e repressione della corruzione e dell’illegalità di cui alla Legge n.190/2012 e delle norme 

in materia di semplificazione e trasparenza amministrativa di cui alla Legge n.114 del 11 agosto 2014 

e ss.mm.ii. 
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